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Abstract Italy entered Tripoli of the West and it was far behind the civilization which   one of its arguments 

to invade the country. However, the Libyans did not accept that; therefore, they resisted the occupation for 
many years. In conjunction with the war operations, the Italians began to work to discover the archaeological 
sites. Their second argument to justify the occupation was to rebuild the Romanian empire, who they 
claimed to have inherited. Therefore, they started to colonize the countries that had previously been 
controlled by Rome and had their effects and their destroyed buildings.  They began to explore early and 
discovered many hidden treasures, valuable archaeological sites, and then they started to organize the 
process to protect these sites from theft and corruption.  The colonial authorities, by a royal decree in 1914, 
issued to organize the dealing with archaeological sites, but it was not a solid law in the common sense in 
accordance with modern legislation. It was issued urgently to allow the colonial authorities to govern all the 
archaeological sites. 
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Decreto 24 Settembre 1914, N. 1917 che 
approva l’ordinamento archeologico nella Libia 

Del 26 novembre 1914, n.  Ufficale(Gazzeta 
41283) 
 

Vittorio Emanuele III 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 

Re d’Italia 
 

Veduto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, 
convertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83 ; 

Veduta la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. 
Decreto 20 novembre 1912, n. 1205 ; 

Veduto IL Nostro decreto 6 febbraio 1913, n. 87; 
Vedute le leggi 27giugno 1907, n. 386, 20 giugno 
1909, n. 364 et 23 giugno 1912, n. 688, 

concernenti I’Amministrazione delle antichità e 
belle arti nel Regno ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

                                                                                          
Sulla proposta Del Nostro Ministro Segretario di 

stato per le colonie, 
Di concerto col Ministro Segretario di stato per la 

pubblica istruzione; 
 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
  

Art 1 
Le cose immobili e mobili che abbiano interesse 
storico Ed archeologico, esistenti nel territorio 
Della Tripolitania e Della Cirenaica, siano esse già 
in luce o si rinvengano mediante scavi o 
fortuitamente, appartengono in proprietà allo 

Stato. 
 

Art 2 
I privati che, al momento della pubblicazione del 
presente decreto, si trovino nel legittimo possesso 
di antichi edifici, di riconosciuto interesse storico 
ed archeologico, possono essere autorizzati a 
conservarne l’uso, purchè questo non sia tale da 
mutare la natura o il carattere degli edifici, ed i 
possessori si obblighino a mantenerli in buono 
stato di conservazione, sotto la vigilanza e secondo 
le norme che saranno indicate dal personal 

preposto ai servizi archeologici della colonia. 
Lo stesso obbligo incombe a coloro che nel proprio 

fondo abbiano rovine di simili costruzioni. 
 

Art 3 
Il governatore può, in qualunque, esigere che il 
privato cessi dall’uso degli edifici, di cui al 
precedente articolo, mediante il pagamento di une 
indennità che lo compensi del cessato godimento. 

Tale indennità sarà determinata secondo le norme 
vigneti in la colonia, per le espropriazioni a causa 

di publica utilità. 
 

Art 4 
E vietata qualsiasi opera che alteri o nasconda 
monumenti, edifici antichi o loro rovine, compresi 
nelle zone che, con decreto del governatore, siano 
dichiarate monumentali, per l’interesse storico ed 

archeologico che esse offrono. 
Per gli edifici monumentali non compresi in dette 
zone, è determinata, con decreto del governatore, 
una zona di rispetto nella quale è vietata qualsiasi 

costruzione.  
 

Art 5 
Il governatore, ove lo ritenga, necessario per la 
tutela del patrimonio archeologico, può ordinare 
la espropriazioni di terreni e di edifici, con le 
norme vigneti in colonia, per le espropriazioni a 

causa di publica utilità. 
 

Art 6 
Il Governo della colonia ha facoltà d’intraprendere, 
per conto dello stato, scavi e ricerche nei fondi di 

privata proprietà, mediante pagamento al 
proprietario di una indennità che lo compensi del 
lucro mancato e dei danni eventualmente 
cagionati della esecuzione dei lavori.  L’indennità 
verrà determinata con le norme vigneti per le 
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occupazioni temporanee o per le espropriazioni, 

secondo i casi.  
 

Art 7 
Chiunque rinvega resti ed oggetti antichi è tenuto 
a curarne la conservazione e a denunziarne la 
scoperta nel più breve termine possibile, e non 
mai oltre due settimane dal rinvenimento, 

all’autorità governativa del luogo più vicino. 
Art 8 

Chiunque consegni al Governo oggetti antichi di 
notevole pregio o ne faccia conoscere l’esistenza 
può essere compensato con un premio 
proporzionato al valore dell’oggetto; ma in ogni 
caso non maggiore del quarto del valor stesso, 

determinato del governatore. 
Il governatore può, tuttavia, in luogo di tale 
compenso rilasciare una quota parte degli oggetti 
consegnati o denunciati, quando questi non siano 

ritenuti necessari alle collezioni dello stato.     
 

Art 9 
L’autorizzazione di eseguire scavi può essere 
concessa del governatore sotanto ad Istituti e 
Corpi scientifici nazionali con le norme che 
saranno fissate del Governo e sotto la vigilanza del 

personale preposto ai servizi archeologici.  
 

Art 10 
E vietata esportazione del territorio della la 
colonia di oggetti aventi interesse storico ed 
archeologico, senza speciale autorizzazione da 

concedersi del governatore. 
L’esportatore, il quale abbia telle ottenuto tale 
autorizzazione, deve pagare una tassa sul  valor 
dell’ oggetto che viene esportato, nelle seguenti 

proporzioni : 
Sulle prime lire 500 il 5% ; 

Sulle seconde lire 500 il 7% ;  
Sulle terze lire 500 il 9% ; 

E cosi di seguito fino a raggiungere il 20% del 
valor della cosa esportata. 

Il provento di questa tassa è devoluto 
all’incremento dei musei locali. 

    
Art 11 

Chiunque trafuga, occulta od esporta 
abusivamente oggetti, antichi, è soggetto, oltre 

all’obbligo di risarcire allo stato il valor della cosa 
quando questa non possa essere recuperata, ad 

una multa pari al quarto di valor stesso. 
Il prodotto di tali multe è devoluto allo scopo 
indicato nell’ultimo comma del precedente 

articolo.   
 
 

Art 12 
Le contravvenzioni alle norme del presente 
decreto, auqndo non costituiscano reato più 
grave, sono punite con multa da lire 50 a lire 

3000. 
Le opere costruite in contravvenzione all’articolo 8 

dovranno essere demolite a cura ed a spese di chi 
le ha eseguite. 

 

                                                                                          
Art 13 

Il ministro delle colonie ha facoltà di provvedere, 
con suoi decreti alla organizzazione dei servizi 

archeologici della Tripolitania e della Cirenaica e 
del personale chi vi sarà addetto, nonchè di 
emanare le norme occorreti per l’esecuzione del 

presente decreto. 
 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservre.  
 

Dato a Roma, 24 settembre 1914. 
 

VITTORIO EMANUELE 
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